
   Presidente Internazionale RI    

Governatore Distretto 2072   

Assistente del Governatore 

Presidente RC Bologna Galvani 

“Light up Rotary” è il tema dell’anno Rotariano 2014-2015 

"Quest’anno possiamo accendere la luce del Rotary – e fare storia – anche con 

l’eradicazione della polio: un obiettivo che potremo raggiungere entro pochi anni 

se non perderemo lo slancio che ci ha guidati sinora. Fate sapere agli amici, ai 

colleghi, alle autorità dei Vostri Paesi quanto sia importante sostenere l’iniziativa 

End Polio Now. Donate al Fondo PolioPlus e incoraggiate altri a donare".                                                  

Gary C.K. Huang 

Rotary Club Bologna Galvani 
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              Anno 9 - Numero 8 

Aprile 

Mese della rivista rotariana 

Il programma del mese del Club 
 

   Mercoledì 8 aprile - ore 18.50 - Visita a Palazzo Poggi in In-
terclub con i RC Bologna Nord,  Ovest e Carducci - L’evento è 
organizzato per ricordare il contributo dato dai Rotary Felsinei 
al lavoro di classificazione delle matrici xilografiche commissio-
nate da Aldrovandi e custodite dal Museo di Palazzo Poggi - 
Vedi programma a pag 5 - Prenotazione entro il 2 aprile. 
 

Lunedì 13 aprile – ore 20.15 - Hotel Savoia - Conviviale con familiari e ospiti - 

dr.ssa Lidia Kuscar, giornalista e scrittrice "La donna è fiore...il fiore è donna". 

 

Sabato 18 aprile - Forum “Etica e Leadership”, presso l’azienda Technogym di Ce-
sena - Iniziativa distrettuale con la presenza del Governatore -  
Vedi programma a pag. 4 - Prenotazione entro il 7 aprile. 
 

Lunedì 27 aprile – ore 20.15 - Hotel Savoia - Conviviale con familiari e ospiti - 
Prof.ssa Paltrinieri, Università di Bologna “Felicità responsabile, il consumo oltre la 
società dei consumi. Verso il consumo consapevole”. 

Buona Pasqua 
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Lettera del Presidente del Club, Bettina Di Nardo  

S abato 18 aprile è in programma un’importante  

iniziativa organizzata dal nostro Distretto: “Etica e Lea-

dership” presso la sede dell’azienda Tecnogym di Cese-

na. Tecnogym rappresenta un’eccellenza non solo in Ita-

lia, ma a livello internazionale attraverso la  progettazio-

ne  e realizzazione di soluzioni innovative per il benesse-

re psico-fisico e per il miglioramento della qualità della 

vita delle persone, attraverso l’attività fisica e sane abitu-

dini alimentari e di vita. 

Parliamo quindi di Wellness, che secondo la filosofia dell’azienda è”una grande opportunità 

per tutti: per i governi, che possono contrastare efficacemente l’esorbitante aumento della 

spesa sanitaria investendo sulla salute dei cittadini; per le aziende, che possono contare su 

collaboratori più motivati e produttivi, e per i singoli individui che possono migliorare il proprio 

stile di vita e quindi la salute del pianeta.” 

Ma il Benessere è un lusso? 

Parlare nella attuale situazione economica e sociale di benessere nei posti di lavoro a fron-

te di una forte disoccupazione, di crisi aziendali sempre più diffuse  può sembrare ,forse, poco 

opportuno, ma contemporaneamente solo ri-pensando ai nostri  modelli di sviluppo economi-

co e di organizzazione aziendale, insieme ad  altre variabili  strategiche e politiche, è possibile 

intravedere uno sbocco a questa crisi strutturale che da molti anni ci accompagna. 

 L’ideogramma cinese che rappresenta la parola crisi, significa contemporaneamente op-

portunità e non c’è modo più chiaro per descrivere l’attuale situazione  nella società contem-

poranea: da ogni parte, infatti, provengono segnali di crisi e di opportunità. 

Ma tornando al mondo del lavoro e soprattutto a chi oggi il lavoro ha la fortuna di averlo, 

dobbiamo anche sottolineare, parafrasando un 

noto psicologo del lavoro che “Le persone che 

stanno male, lavorano male….”. 

Il presupposto è che, a parità di opportunità 

di mercato e di risorse economico-finanziarie, 

“Le aziende di qualità sono formate da persone 

di qualità” e che la qualità delle persone deriva 
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dalle loro capacità, competenze e dalla loro motivazione, ma 

soprattutto da come viene espressa la “leadership” dei ma-

nager che hanno la responsabilità di gestire i collaboratori.  

“Per promozione della salute si intende il processo che con-

sente alla gente di esercitare un maggior controllo sulla pro-

pria salute e di migliorarla, per conseguire uno stato di com-

pleto benessere fisico, mentale e sociale; l’individuo o il grup-

po deve poter individuare e realizzare le proprie aspirazioni, 

soddisfare i propri bisogni e modificare l’ambiente o adattarvisi”. 

Di conseguenza, la promozione della salute non è responsabilità esclusiva del settore sani-

tario, ma supera anche la mera proposta di modelli di vita più sani per aspirare al benesse-

re.” (dal paragrafo di apertura della carta di Ottawa stilata nel 1986 dai delegati mondiali 

dell’OMS – Organizzazione mondiale della sanità) 

I fattori che incidono sul benessere delle persone possono essere molteplici sia individuali 

che sociali: sappiamo però che una situazione difficile,  può comportare effetti deleteri per la 

salute, non tanto rispetto all’entità o al tipo di stress vissuto, quanto alla percezione che si ha di 

poterla controllare.  

Le ricerche e l’osservazione della realtà ci dicono appunto quanto la diversa percezione di 

determinate situazioni aiuti a superare difficoltà e stress, sia nella vita personale che lavorati-

va. Infatti  vivono meglio e sono maggiormente “produttive” le persone dotate di una maggiore  

capacità di autoefficacia  personale, o meglio di una  percezione di sè positiva, intesa come “la 

convinzione di essere in grado di organizzare e realizzare le azioni necessarie per gestire ade-

guatamente le situazioni che si incontreranno in un determinato contesto per raggiungere gli 

obiettivi prefissati”. Che fare allora? 

 Rivedere il proprio stile di vita e sentirsi protagonisti nel proprio contesto personale e socia-

le, ma anche attraverso il rafforzamento delle  competenze delle persone  sui temi della pro-

mozione della salute,  sviluppando le capacità  di identificare le variabili che incidono sul pro-

prio benessere ……..anche sul posto di lavoro! 

Quindi una leadership moderna e responsabile nei confronti del sociale e non solo dei propri 

obiettivi di business è la sfida del futuro, intesa come costante innalzamento degli standard di 

vita dell’individuo, della comunità e dell’ambiente! 
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Sala Ulisse di Palazzo Poggi  

e Tavolette Xilografiche di Aldrovandi 

8 aprile 

Ore 18.55: ritrovo davanti a Palazzo Poggi (Via 

Zamboni, 33 - Bologna) – necessaria puntualità,  

alle 19 il portone sarà chiuso! 

Ore 19.00: entrata e accesso alla Sala d’Ulisse,  

sede dell’Accademia delle Scienze,  

normalmente non accessibile 

Ore 19.05: conferenza del prof. Giuseppe Olmi,  

massimo esperto aldrovandiano 

Ore 19.40: accesso al Museo e visita della sala Aldrovandi  

Ore 20.40: conclusione e trasferimento per la cena al ristorante 

“Sale grosso” in Vicolo de’ Facchini, 4 

angolo Via Belle Arti. 
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Lettera del Governatore del Distretto 2072, Ferdinando Del Sante 

Aprile 

C 
arissime Rotariane e Carissimi Rotariani,  

fin dai primi eventi formativi distrettuali, introduttivi all’annata in corso, 

abbiamo condiviso la necessità che le azioni dei Club per la Comunità 

Locale, Nazionale e Internazionale venissero rese note al di fuori da noi, 

per consentire la percezione del Rotary reale. 

     Da allora si sono fatti molti passi in avanti per raggiungere l’obbiettivo 

prefissato. 

     Abbiamo ridisegnato il sito web del Distretto, secondo le direttive in-

ternazionali, ristilizzato le newsletter distrettuali rendendole fruibili anche sugli smartphone, sui tablet e 

fatto altrettanto, a partire dalla prossima pubblicazione, per la rivista distrettuale, caratterizzata dalla mo-

notematicità di ogni numero. 

I Rotary Club hanno comunicato, quasi ovunque, efficacemente le azioni compiute con pubblicazione 

di articoli sui media, con servizi video trasmessi anche sul web. 

Il Rotary International fa altrettanto con la pubblicazione della Rivista The Rotarian e con le Riviste na-

zionali. 

L’impegno c’è stato, c’è e continua. 

Tutti insieme siamo tesi a far conoscere il Rotary. 

Anche per noi Rotariani la lettura delle Riviste è utile per rimanere aggiornati. 

E a questo proposito, Care Rotariane e Cari Rotariani, Vi invito a visitare un po’ più spesso il sito di-

strettuale così da poter seguire costantemente tutte le novità degli eventi distrettuali e quelle che giungo-

no dai Club, le notizie internazionali e così via. 

Ma se davvero vogliamo far brillare la luce del Rotary, del nostro Rotary, dobbiamo esserne noi i testi-

moni, ogni giorno. 

Dobbiamo con la nostra vita essere un punto di riferimento e esempio del servire rotariano. 

    Dobbiamo far conoscere il Rotary partendo dal nostro fare quotidia-

no, suggerendo di leggere anche la nostra rivista The Rotarian, le no-

stre newsletter e le riviste distrettuali utili per una visione globale. 

    Pensate che forza comunicativa potremmo avere, se veramente tutti 

i giorni i circa 3.050 Soci del Distretto 2072 potessero far conoscere il 

loro essere Rotariani e il significato di una tale scelta. 

    L’azione concreta del Rotary è confermata dagli eventi che si svolge-

ranno proprio nel mese di aprile. 
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Forum Rotary Rotaract  

     Sabato 11 a Firenze si terrà il Forum Rotary Rotaract con tema “ Partners in service“  e il gior-

no successivo inizierà il 33° Ryla, “L’energia della luce = la forza del Leader”, importanti appuntamenti di 

confronto e formativi con i giovani che continuano la tradizione con il Distretto 2070, vedendo insieme gli 

attuali Distretti 2071 e 2072. 

Forum Etica e Leadership a Cesena, ospiti di Technogym 

     Seguirà sabato 18 aprile il Forum Etica e Leadership a Cesena, ospiti di Technogym, con la Tavola 

Rotonda, coordinata da Davide Nitrosi, Presidente Commissione Distrettuale Comunicazione sul tema: 

“Etica e Leadership nella vita e nel lavoro” a cui interverranno: Nerio Alessandri (R.C. Cesena), Presiden-

te e Amministratore Delegato TECHNOGYM Gian Paolo Dallara (R.C. Parma Est), Presidente Dallara Au-

tomobili s.r.l. Ivanhoe Lo Bello, Vicepresidente Nazionale Confindustria. Poi alle 11:00 Giuliano Razzoli, 

l’atleta emiliano medaglia d’oro di slalom speciale a Vancouver, affronterà le domande dei presenti e dei 

Ryliani collegati via web sul tema etica e sport. 

Credo che sia dovere di tutti noi far sapere quello che concretamente facciamo a risposta di coloro che 

ci pensano solo attorno ai tavoli delle cene. 

Fra pochi giorni ci celebrerà la S. Pasqua. È una settimana importante per tutti, che ci invita a pensare 

al senso del “Sacrificio” per gli Altri, come risolutore del male e via di rinascita. 

Riflettiamo e cerchiamo ancora di più di dare una forte connotazione di servire rotariano al nostro vive-

re, che deve essere faro di orientamento certo , scevro da autoreferenzialità e al di sopra di ogni interesse 

personale. 

Non dimentichiamo mai che gli Altri siamo noi. 

Coraggio e osiamo; insieme ce la faremo. 

Buona Pasqua a Voi, alle Vostre Famiglie e a tutti i Vostri Cari. 

Un forte abbraccio. 

Light Up Rotary. 

    Ferdinando Del Sante 
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L a Rotary Foundation è oggi uno dei più efficienti organismi privati di sostegno a 

paesi in via di sviluppo a popolazioni in difficoltà. La nostra fondazione è una delle 1.085 orga-

nizzazioni mondiali di beneficenza ad essere insignite delle quattro stelle un risultato veramente 

eccezionale considerato che solo negli Stati Uniti sono ben 1,4 milioni le organizzazioni benefi-

che 

Come tutti voi,  abbiamo  dato fiducia al Rotary, per quello che è a livelli alti: una cittadinanza 

globale attiva e vicina alla gente. Alla Rotary Foundation noi conferiamo contributi volontari. La 

donazione di 100 dollari pro capite è vivamente raccomandata e auspicabile. È auspicabile an-

che superarla perché ogni nostra briciola vale ad allargare i confini delle attività di questa che è 

una delle più importanti macchine umanitarie del mondo. Ma a ben guardare alla Rotary Foun-

dation siamo noi tutti debitori. Innanzi tutto perché il fondo programma che la fondazione gesti-

sce ritorna ai club sotto forma di progetti da sviluppare all’interno dei propri territori o anche al 

di fuori di essi. Ma anche perché con il suo impulso essa ha dato una nuova spinta vitale alla 

nostra associazione. Attraverso la progettazione, che la fondazione ha messo in moto negli ulti-

mi decenni, è cambiato, infatti, il modo di riconoscere la nostra identità rotariana. I club non 

possono ormai essere concepiti come cellule autoreferenziali, di pochi eletti che s’incontrano 

per scambiarsi opinioni, nella più tradizionale inclinazione al piacere della convivialità. La Rota-

ry Foundation è un invito a proiettarci fuori dalle nostre mura, a porre realmente la nostra pro-

fessionalità a contatto con i bisogni reali, a considerarci nel mondo e per il mondo.  

La Rotary Foundation ci aiuta a sognare in modo costruttivo e a immaginare che dalle nostre 

azioni possa nascere un mondo nuovo, senza fame né guerre, o malattie invalidanti che abbia-

mo i mezzi per debellare, come la polio. Grazie al programma polio plus è ormai imminente il 

tempo della cancellazione di questo male dalle 

cronache medico – sanitarie. 

     La nostra Fondazione Rotary ha finanziato 

488 Sovvenzioni distrettuali per un valore com-

plessivo di 23,5 milioni di dollari e 868 Sovven-

zioni globali per un valore di 47,3 milioni dollari. 
 

Gabriele Testa  
(presidente commissione Rotary Foundation  

del nostro Club)  

I CENTO DOLLARI ROTARIANI  
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A sinistra il Governatore Ferdinando Del Sante.e a destra le donne più belle della serata; sotto il gruppo musicale 

di Andrea Errani e la cantante Clotilde La Rocca, nostra socia e past President del Club. 
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L a serata conviviale ha riguardato il rapporto geni-

tori e figli in un momento molto particolare, che purtroppo 

interessa sempre numerose famiglie.  

In particolare le due relatrici che sono intervenute alla 

serata hanno descritto la propria attività in qualità di Con-

sulente Tecnico di Ufficio per il Giudice, occupandosi delle 

separazioni più dolorose, quelle che richiedono l’interven-

to della giustizia nel trovare una soluzione all’interno di 

una famiglia che si sgretola. 

Le due relatrici svolgono una funzione sinergica e parti-

colarmente delicata, nel momento in cui il Tribu-

nale viene chiamato in causa a doversi esprime-

re, andando ad analizzare la personalità dei ge-

nitori e quella dei figli, oltre che il loro rapporto 

reciproco, con l’obiettivo di fornire indicazioni in 

merito alla capacità genitoriale nei confronti dei 

figli, affidamento, tempi e modalità di frequenta-

zione. Si tratta di una consulenza di analisi fon-

damentale al Giudice, per poter prendere la de-

cisione migliore nei confronti di un conflitto fami-

liare che coinvolge figli minori, con l’obbiettivo di 

migliorare le condizioni di vita e relazionali dei 

figli. 

La Dott.ssa Luisa Masina in particolare si occu-

pa della personalità dei genitori. Vengono orga-

nizzati una serie di 3-5 incontri della durata di 

un’ora circa in cui le persone vengono incontrate singolarmente e talvolta in coppia. Viene chiesto loro di 

descrivere la situazione per come viene vista personalmente dal proprio punto di vista. Nel corso dell’ulti-

mo incontro i genitori descrivono i bambini ed il loro con essi: talvolta, nell’esperienza professionale della 

Dott.ssa Masina, la rappresentazione che i genitori hanno dei figli risulta diametralmente opposta. 

    La Dott.ssa Anna Roncarati di occupa invece di analizzare la situazione dei figli. Gli incontri con i 

bambini vengono organizzati alla presenza dei genitori nel caso di bambini piccoli, con l’obbiettivo di 

analizzare il rapporto genitore-figlio. Nel corso degli incontri alcuni elementi risultano significativi per il 

professionista, come ad esempio osservare se il figlio si colloca vicino al genitore oppure no. Altro ele-

mento interessante per il professionista è la capacità di un genitore nel contenere i capricci di un figlio, 

sotto i quali si cela uno stato di ansia. 

    Un grandissimo e caloroso applauso ha concluso la relazione, a cui sono seguite numerose domande 

e interventi da parte dei soci. 

.                       Alberto Bertini  
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Sopra la dott.ssa Luisa Masina e sotto la dr.ssa Anna Ron-
carati (consorte del nostro socio Marino Capelli) insie-

me alla presidente Bettina Di Nardo. 

PSICHE-DIKE - GENITORI E FIGLI 



Pagina 12 

N ella riunione del 16 marzo, si è tenuta l'inte-
ressante relazione "L'economia bolognese e dell'Emilia 
Romagna: situazione, competitività e prospettive" di 
Claudio Pasini, l'attuale Segretario Generale Unioncame-
re Emilia-Romagna, succeduto al nostro caro socio Ugo 
Girardi, scomparso pochi mesi fa.  

Prima di animare un ricco dibattito tra tutti i soci presen-
ti, il relatore ha illustrato alcuni dati storici e di previsione 
futura sulla nostra economia. 

Partendo da una prospettiva mondiale, l'analisi si è via 
via concentrata sul nostro paese, la nostra regione e la 
nostra provincia. In Italia si sente parlare di declino eco-
nomico a partire da alcuni anni, più o meno dal 2008. 
Questo non significa però che la crisi economica abbia 
una portata globale. Esistono infatti nel mondo economie che continuano a crescere, come la Ci-
na e l'India ad esempio, mentre altre, tra cui l'Italia, si sono fermate. 

Nel periodo 2008-2014 si è registrato un calo del PIL in tutte le regioni italiane. 
Il dato un po' confortante, però, è che per il trimestre 2015-2018 esiste una previsione di mode-

rata crescita e, tra tutte le province italiane, Bologna e' in cima a questa stima di ripresa. 
La nostra economia è fortemente sostenuta dalle imprese che esportano: negli ultimi anni si 

sono registrate due tendenze divaricanti. 
Le società che vendono i loro prodotti e servizi all'estero hanno continuato a crescere, mentre 

quelle che lavorano solo per il mercato italiano sono entrate in crisi. 
Infatti i consumi nel nostro paese sono calati e alcuni settori sono letteralmente crollati, in testa 

a tutti l'edilizia. Il relatore ha poi focalizzato l'attenzione sulla nostra provincia. 
Bologna, grazie ad alcuni settori dell'economia particolarmente solidi, tra cui l'industria del pac-

kaging, leader a livello mondiale, rimane in testa alla classifica di competitività delle province ita-
liane. Questa situazione interessa anche le aree limitrofe di Modena, Reggio Emilia e Parma. 

Queste quattro province sono il cuore pulsante dell'economia emiliana contribuendo con un 8% 
al PIL nazionale. Tuttavia, proprio nella nostra provincia, alcuni elementi critici devono essere af-
frontati. Innanzitutto Bologna ha una popolazione che mediamente sta invecchiando sempre di 
più: l'impatto sul sistema sociale, sulla spesa sanitaria, sulla previdenza e' sempre crescente, con 

conseguente ricaduta sull'economia locale. 
Inoltre Bologna è anche ai primi posti di una classifica poco lusinghiera, ovvero si trova in setti-
ma posizione nella graduatoria di episodi di criminalità e di illegalità finanziaria. 
Questo aspetto sposta il discorso su un altro punto debole dell'economia italiana in generale: il 
nostro paese attrae pochi investitori stranieri. 
A causa di questi episodi di illegalità finanziaria e anche come conseguenza della forte pressio-
ne fiscale sulle imprese (in Emilia Romagna un'azienda paga il doppio delle tasse rispetto alla 
Germania), l'Italia attira pochi capitali esteri per aprire o finanziare nuove attività. 
Al termine di questa analisi, arricchita dalla proiezione di dati e statistiche economiche, il relato-
re ha lasciato spazio alle domande degli ospiti, che hanno posto l'accento sulle prospettive futu-
re e sugli strumenti che possono essere utilizzati nella nostra realtà locale per cercare di intra-
prendere la strada della ripresa in tutti i settori. 

Nicola Magriotis  
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A l caminetto del 23 marzo sono stati graditi ospiti due 

giovani che si stanno avvicinando al Rotary con tanto entusia-

smo. Tommaso Alboni, figlio del nostro socio Alessandro, 

e  Cameron Heth, diciassettenne di Castle Rock nel Colorado, 

reduci entrambi dalla partecipazione al seminario Rypen 2015 

"Cultura e Religione. Strumenti di Pace Comprensione Integra-

zione” organizzato dal Distretto 2072 e tenutosi a Bertinoro dal 

20 al 22 marzo. 

Tommaso ha raccontato la sua esperienza dello scorso lu-

glio: ha partecipato ad un Camp in Turchia presso il Club Rota-

ry 100.Yıl Güzelbahçe (Distretto 2440). È stato ospitato in una 

famiglia con figli nel Club Interact di Izmir, un Club molto attivo 

e coinvolto per tutta la durata del Camp al pari del Club Rotary 

con diversi soci rotariani impegnati nell'organizzazione che hanno reso il suo 

soggiorno e quello dei suoi amici un'esperienza indimenticabile. 

Cameron, in Italia per il programma Rotary Youth Exchange sponsorizzato 

dal Rotary Club of Aurora del Distretto 5450, frequenta il terzo anno al Liceo 

Galvani (Scientifico Internazionale) e 

ha parlato con entusiasmo della sua 

permanenza in Italia. 

 Al termine del caminetto la presiden-

te Bettina di Nardo ha consegnato a 

Vittoria Fuzzi, presidente designato 

per l’annata 2016-2017 del Club, e ad 

Alberto Stancari, past president del 

Club, le congratulazioni per l’opera 

compiuta nell’affiliazione di nuovi soci. 
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Tommaso Alboni, figlio del nostro socio e past President 

Alessandro Alboni e Cameron Heth, del Colorado. 

I GIOVANI E IL ROTARY 

La consegna del riconoscimento a Vittoria Fuzzi. 
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Bologna  

Martedì 7 aprile - ore 19.30 - Sede di via S. Stefano 43 - Antonietta Mazzeo, Editorialista Enoga-
stronomia “Degustazione d’olio d’oliva extravergine”; 
 
Lunedì 13 aprile - ore 20.00 - Circolo Ufficiali dell'Esercito, via Marsala 12 - Interclub con il RC Bo-
logna Valle del Savena - Concerto del Giorgio Zagnoni Quartet (Giorgio Zagnoni, flauto; Stefano 
Malferrari, pianoforte; Elio Tatti, contrabbasso; Giampaolo Ascolese, batteria) - in programma, musi-
che di Claude Bolling; a seguire, ore 22.30, buffet nelle sale del Circolo Ufficiali; 
 
Martedì 21 aprile - ore 20.00 - Circolo della Caccia - D.ssa Claudia Chimenti, Direttrice della Casa 
Circondariale di Bologna “Dozza”; 
 
23 aprile-26 aprile - viaggio a Berlino. 

Mercoledì 8 aprile - ore 18,50 - visita alla Sala Ulisse di Pa-
lazzo Poggi e alle Tavolette Xilografiche di Aldrovandi, 
classificate con il contributo dei Club Felsinei. 

Mercoledì 8 aprile - ore 18,50 - visita alla Sala Ulisse di Palazzo Poggi e alle Tavolette Xilografiche 
di Aldrovandi, classificate con il contributo dei Club Felsinei. 
 
Sabato 18 aprile - Cesena – Technogym. Forum “Etica e leadership”. Interverranno Nerio Alessan-
dri e Gian Paolo Dallara.  
 
Martedi 21 aprile – ore 20.15 - Savoia Hotel - “Euro si, Euro no” Avv. 
Salvatore Lantino – Seguirà CD del mese di Aprile.  
 
Martedì 28 aprile – ore 20.15 - Savoia Hotel - “Libertà di stampa: nuo-
ve sfide, nuove responsabilità”  
Antonio Farnè Presidente Ordine dei Giornalisti di Bologna. 

Prossimi incontri degli altri Club, aprile 2015 

Mercoledì 8 aprile - ore 18,50 - visita alla Sala Ulisse di Palazzo Poggi e alle Tavolette Xilografiche 
di Aldrovandi, classificate con il contributo dei Club Felsinei. 
 
Lunedì 13 aprile, conviviale sostituita da Interclub di giovedì 16 aprile. 
 
Giovedì 16 aprile - ore 20.15 - Nonno Rossi, con familiari  e ospiti. 
Interclub con R.C. Bologna Est -Dott. Giancarlo Mazzuca e Dott. Ro-
berto Gervaso “Indro Montanelli, uno straniero in patria”. 
 
Sabato 18 aprile - Cesena – Technogym. Forum “Etica e leader-
ship”. Interverranno Nerio Alessandri e Gian Paolo Dallara.  
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Mercoledì 8 aprile - ore 20.15 – Nonno Rossi - Dr.ssa Elia del Borrello responsabile del Laboratorio 
di Tossicologia Forense, Istituto di Medicina Legale dell'Università di Bologna “Essere adolescenti 
oggi: attualità in tema di alcool e stupefacenti” 
 
Sabato 11 aprile - Firenze  – Auditorium Cassa di Risparmio - Forum Rotary Rotaract D 2071, 2072 
- Valida come presenza compensativa 

 
Mercoledì 15 aprile - ore 20.15 – Nonno Rossi - Prof. Stefano Arieti, 
Docente di Storia della Medicina, Università di Bologna “8 secoli di 
storia ospitaliera a Bologna”  
 
Sabato 18 aprile - Cesena – Technogym - Forum Etica e Leader-
ship 2014/2015 - Valida come presenza compensativa; 
 

Martedì 7 aprile - ore 17.30 Palazzo Fava Rossi - visita alla mostra “Da Cimabue a Morandi”; 
 
Martedì 14 aprile - ore 20,00 - Palazzo Albergati (Zola Predona - Prof. Roberto Corinaldesi “La so-
cietà medico chirurgica”; 
 
Martedì 21 aprile - ore 20.00 - Nonno Rossi - Gen. Roberto Bernardini “L’insicurezza dell’Europa”; 
 
Martedì 28 aprile annullata per gita a Cracovia dal 29 aprile al 2 maggio. 

Lunedì 13 aprile - ore 20.00 - Circolo Ufficiali dell'Esercito, via Marsala 12 - Interclub con il RC Bo-
logna - Concerto del Giorgio Zagnoni Quartet (Giorgio Zagnoni, flauto; Stefano Malferrari, pianofor-
te; Elio Tatti, contrabbasso; Giampaolo Ascolese, batteria) - in programma, musiche di Claude Bol-
ling; a seguire, ore 22.30, buffet nelle sale del Circolo Ufficiali. 

Giovedì,  9 aprile  - ore  20 - Ristorante  Giardino  Budrio - Serata  Rotariana “Credete veramente  
che  le  riforme  attualmente  in  atto servano per  risolvere i problemi della  nostra  economia?” 
 
Giovedì  16  aprile - ore  20 - Ristorante  Giardino  Budrio - Interclub  con il  Rotary Club Tedesco 
Schwandorf  in Baviera 
 
Giovedì   23  aprile - ore  20 - Hotel  Savoia  - “Islam, Cristianesimo e modernità. Oggi le  religioni   
sviluppano  l’uomo  o portano  ai conflitti?” Prof.  Giuseppe  Cecere, docente  di  lingua  e  civiltà  
Araba e Prof.  Umberto   Mazzone  docente  di  antropologia delle  religioni e storia  del  Cristianesi-
mo. 

Giovedì 9 aprile – ore 20.15 – Fabio Melelli e Francesco Rondolini “ Il cinema a Bologna” . 
 
Giovedì 16 aprile - ore 20.15 - Nonno Rossi, con familiari  e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Ovest - Dott. Giancarlo Mazzuca e Dott. Roberto Gervaso “Indro Montanelli, uno straniero in pa-
tria”. 
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Rubriche - a cura del Prof. Franchino Falsetti - Past President 

Bologna, o cara … 

Spigolature   

Commissione Bollettino del RC Bologna Galvani  

Presidente   
Dulcinea Bignami 

 

Auguri  di Buon Compleanno a: 

 Lucia Bentivogli                   2 aprile  

 Rosario Salvatore Migliaccio 17 aprile 

 Alessandra De La ville Surillon 19 aprile 

 Bettina Di Nardo   22 aprile 

Alcune date da ricordare: gli “sventramenti” nel tempo. 

1630 – Si apre la nuova via Urbana così detta in onore del regnante papa Urbano VIII Barberini. 
1638-39 – Si costruisce il passaggio pubblico sulla Montagnola. 
1806 – Giovanni Battista Martinetti riforma il passaggio della Motagnola. 
1860-69 – Apertura della via Farini sulle precedenti Miola, Ponte di Ferro, Borgo Sàlamo, via dai Libri. 
1867 – Apertura di piazza Cavour e della via Garibaldi. 
1875 – Apertura del Giardino pubblico Regina Margherita. 
1893 – Apertura di piazza Minghetti. 
1893-96 – Costruzione della scalea e delle logge della Montagnola. 
1900-03 – Abbattimento delle mura della città. 
1910 – Si devasta il Mercato di Mezzo e si apre via Rizzoli. 
1907-12 – Apertura di via Irnerio. 
1909 – Apertura del viale XII Giugno. 
1928 – Costruzione del giardino-monumento a Carducci. 
1929-35 – Costruzione dell’attuale via Ugo Bassi con abbattimento del prospetto meridionale di via Vetturini. 
1934 – Apertura di piazza Galileo con abbattimento del prospetto occidentale di via dei Gargiolari. 
1935 – Abbattimento delle strutture del Porto Naviglio. 
1955-56 – Copertura del canale di Reno dalla Grada alla Pioggia. 

 

Bologna, una volta. Immagini e memorie tra nostalgia e… rabbia (a cura di Oriano Tassinari Clò), Ed. Porta Lame, 1987 

La “belle époque” di Bologna (4) 

“[…] Le grandi date di Bologna erano le “prime” della stagione lirica al Teatro Comu-

nale, in autunno (Il pubblico bolognese si vantava, a giusta ragione, wagneriano dopo 

una famosa prima del Lohengrin, diretto da Angelo Mariani) e, a carnevale, il “veglione 

dei fiori”. Le démi-mondaines più celebri come le abitatrici dei sordidi vicoli tra via Re-

pubblicana e via Altabella, sognavano questo veglione un anno intero; spesso il loro 

destino dipendeva dagli incontri di quella festa in cui quasi nessuno ballava; gli uomini 

in marsina studiavano i palchi, dove le signore, senza maschera, sfoggiavano le ultime 

toilettes dei più famosi atéliers di Parigi, di Torino e di Bologna stessa, oppure aspetta-

vano di essere aggrediti e rapiti da qualche “domino” nel cui misterioso involucro di seta 

nera si nascondeva l’imprevisto delle più stravaganti avventure. 

La primavera aveva la sua giornata trionfale nel mese di maggio con il pellegrinaggio al Santuario della Madonna di San Luca.

[…] Tutti gli abitanti, senza distinzione di fedi politiche, abbandonavano le case, fluivano nelle contrade più note e nelle piazze 

come chiamati a una mobilitazione generale. Anche i sovversivi e gli anticlericali in quei giorni obbedivano al suono delle campa-

ne.[…] Nel pomeriggio la processione partiva dalla Chiesa di San Pietro  per recarsi al Santuario. Dietro il baldacchino della Ma-

donna la figura del Cardinale, in abito paonazzo, ingigantiva più che se fosse un sovrano. La folla s’inebriava, perdeva ogni  freno 

e tumultava. Allora si poteva vedere che, malgrado il saggio governo di Luigi Carlo Farini, i plebisciti, l’antica università liberale, 

sino dalle origini, lo scetticismo materialistico della classe dirigente, il culto della bellezza femminile, il sovversivismo istintivo delle 

masse proletarie affluenti con crescente ritmo dal contado, Bologna continuava ad essere sopra tutto città papale.[…]”. 

Rino Alessi, La speranza oltre il fiume, Bologna, Cappelli Editore, 1959 
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